
DI GIAMPIERO ROSSI

RECUPERO GENERALE E venne il giorno

dell’agognata riscossa. Dopo giorni trascorsi

in trincea la comunità finanziaria del vecchio

continente ha finalmente vissuto una seduta

di Borsa all’insegna

degli acquisti e della

crescita incondiziona-

ta degli indici. In altre

situazioni la si sarebbe definita
unagiornataall’insegnadell’ot-
timismo, ierinonsièpotutoan-
dare al di là “dell’auspicato rim-
balzo dei mercati”.
Ad auspicare la ripresa delle
piazze europee c’era stata, mer-
coledì sera, la chiusura positiva
di Wall Street e anche l’accordo
parlamentare sul pacchetto di
aiuti presentato da George Bu-
sh. In più, si sono sommati la
raffica di conti positivi di alcuni
colossimondiali, ildatoconfor-
tante sulla crescita dell'econo-
mia cinese e i colloqui in corso
Oltreoceano per salvare gli assi-
curatori americani di bond co-
me Ambac e Mbia. Insomma,
tuttosi è incasellatopermettere
a segno il miglior rimbalzo del-
le Borse dall’ormai lontanissi-
mo2003.E così,dopo la serie di
tonfi causati dallo spettro della
recessione che aleggia sull'eco-
nomia statunitense, il Dj Stoxx
600, l’indice che sintetizza l'an-
damento dei mercati Ue, ha ar-
chiviato la giornata con un rial-
zo del 5,24% a 322,08 punti.
A dare la carica ai mercati di Eu-
rolandia ha contribuito inoltre
il recuperoinmattinatadeimer-
cati asiatici, galvanizzati a loro
voltadal sussultodi Wall Street.
Le principali piazze finanziarie
del Vecchio Continente sono
arrivateal traguardoriportando

dei rialzi mediamente superiori
ai 4 punti percentuali.
Afaremeglio tra tutteèstataPa-
rigi (+6,01%), al fianco di Fran-
coforte (+5,93%)e dellapiùpic-
cola Madrid (+6,95%). Più con-
tenutomacomunquesignifica-
tivo il rialzo di Londra (+

4,75%), peraltro la piazza che
più aveva limitato i danni nelle
seduteprecedenti.Unaltromer-
cato importante, quello di Zuri-
go, è avanzato a sua volta del
4,55%.
Quanto a Piazza Affari, il suo
progresso è risultato più conte-
nuto ma non per questo poco
sostanzioso,a menodiconside-
rareordinario il+3,68%fattore-
gistrare dal Mibtel. L’altro indi-
catore di riferimento, lo S&P/
Mib, ha invece chiuso con un
avanzamento leggermente su-
periore, del +3,94%.
Come capita in occasione dei
grandi scostamenti degli indici,
gli acquisti hanno premiato un
po’ tutti i settori del listino. A
parte il boom di Fiat, c’è innan-
zituttoda sottolineare il rimbal-
zo tecnico dei principali banca-
ri di Piazza Affari, con UniCre-
dit (+5,28%), Intesa SanPaolo
(+2,72%) e il Banco Popolare
(+5%). Relativamente poco
mossa, invece, Banca Italease
(+1,92%) a un giorno dall'arre-
sto dell'ex amministratore dele-

gato Massimo Faenza, accusato
di associazione a delinquere
con altri ex manager.
Alitalia si è invecemossacontro
correnteperdendoancoraterre-
no, scontando l'incertezza sulle

sortidell'esecutivocheasuavol-
ta potrebbe condizionare il
buon esito dell'operazione Air
France.Tra gli energeticihanno
recuperato terreno i colossi Eni
ed Enel . Sempre sul paniere
principale hanno guadagnato
Telecom Italia (+4%), Mediaset
(+4,33%) e anche Pirelli.
Intanto, dopo le contestate di-
chiarazioni di mercoledì, con le
quali aveva di fatto propiziato
la seduta in profondo rosso dei
mercati europei, è tornato a far-
si sentire ilpresidentedellaBan-
ca centrale europea. «Nel suo
mandato - ha dichiarato

Jean-Claude Trichet - la Bce ha
un chiaro punto di riferimento,
assicurare la stabilità dei prezzi
emanteneresolidamenteanco-
rate le attese di inflazione su va-
lori appropriati».
Il numero uno di Eurotower ha
aggiunto di considerare quella
incorsocome«unafasedicorre-
zionedeimercaticheèmoltosi-
gnificativa e multidimensiona-
lee che, come sempre, compor-
ta degli episodi di turbolenza,
con una elevata volatilità. E tut-
ti - ha concluso Trichet - devo-
no prendersi le proprie respon-
sabilità».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Afuturamemoria, inogni caso,a
prescinderedaquello che le turbo-
lenze della politica consentono al
governo di realizzare.
“Riformando”, il volume propo-
sto insieme all’Unità in edicola
domani, fa ilpuntosullostatodel-
l’arte di un processo che è già am-
piamente avviato: quello di rifor-
ma, appunto, delle politiche e del
mercato del lavoro. cioè un ambi-
todelle responsabilitàdell’esecuti-
vo che è stato posto al centro del
programma dell’Unione, che è
stato affrontato dal ministro del
Lavoro, cesare Damiano, con ef-
fetti immediati eclamorosi giàpo-
che ore dopo il giuramento del
nuovo esecutivo e che - tuttavia -
ancora attende misure importan-
ti e imprescindibili.
Insomma, mentre qualcuno agi-
ta le acque con capricci (più ome-

no politici), qualcun altro si offre
algiudiziodeglielettori (edei letto-
ri dell’Unità) con un riepilogo del-
lostatodiattuazionedelprogram-
ma di governo e dell’Unione.
Nel fascicolo disponibile domani,
infatti, è lo stesso Romano Prodi
a spiegare, in premessa, quale sia
il percorso intrapresoper condurre
l’Italia verso «una piena e buona
occupazione». Il premier rivendi-
ca l’attenzione rivolta all'obietti-
vodi combattere laprecarietàe re-
stituire certezze ai lavoratori ita-
liani e ricorda
che - se la legi-
slatura potes-
se compiersi -
nell’arco dei
prossimi dieci
anni si rag-
giungerebbe
la cifra prati-
camente sen-
za precedenti

di risorse destinate a interventi
sul mercato del lavoro: 40 miliar-
di di euro.
Delle politiche per il lavoro, nel li-
bro “Riformando”, parlano an-
che i capigruppodelPartitodemo-
cratico al Senato e alla Camera,
AnnaFinocchiaroeAntonelloSo-
ro, oltre a Piero Pessa - sindacali-
sta di lungo corso, veterano della
contrattazione - che illustra i con-
torni del mercato del lavoro nel
programma dell’Unione.
Ma ad entrare nel merito non sol-

tanto del bilancio dei primi due
annidi governomaanchedeipia-
ni per un futuro ora più incerto, è
il ministro Cesare Damiano, che
alle politiche per il lavoro si dedi-
cava quotidianamente già alme-
nodadueanniprimadelle elezio-
ni che hanno portato il centosini-
stra a Palazzo Chigi.
«Il governo sta attuando im mo-
do puntuale e progressivo il pro-
gramma dell’Unione», premette
anche lui con soddisfazione.
Quindi ripercorre leultimedue leg-
gi finanziarie e ricorda le misure
cheentrambecontengonoin favo-
redidonne, giovani, lavoratoridi-
scontinui, incapienti. Insomma
lerisposte forniteneiprimiduean-
nidi governo alle fasce piùdeboli,
che comunque sono state accom-
pagnatedaprovvedimentiasoste-
gno, come la riduzione del cuneo
fiscale, che comunque a suavolta
significa un incentivo alle assun-

zioni stabili e a tempo indetermi-
nato.
Larivisitazionedeipassocompiu-
ti lungo il percorso di riforma del
mondo del lavoro italiano, per-
mette di cogliere l’assenza di mi-
sure “spot” il costante tentativo
di coniugare «l’esigenza di mag-
giore competitività delle imprese -
spiega Damiano - con quella di
ampliare e modernizzare le tutele
dei lavoratori». Il tutto passando
ancheattraverso tappedelicateco-
me il referendum sul protocollo
delWelfare,passaggiodemocrati-
co che ha significato anche una
conferma arrivata direttamente
dai luoghi di lavoro.
Ma quali provvedimenti hanno
davvero qualificato il program-
ma portato avanti dal ministero?
Secondo lo stesso Cesare Damia-
nosonostati larevisionedellenor-
me in materia di salute e sicurez-
za, la riformadegli appalti, la lot-

taal lavoronero, il “pacchetto gio-
vani” e la tutela dei lavoratori pre-
cari e discontinui. Certo, ora affio-
ra, prepotente e delicata, anche
una evidente questione salariale e

ilministro è convinto che un inter-
vento sia necessario già «nel breve
periodo». In effetti, sarebbe pro-
prio questo il prossimo appunta-
mento sull’agenda del governo...

FRENATA Il rallentamento

dell’economia colpisce an-

che l’Europa, e in particolare

l’Italia. Il primo effetto della

crescita debole si sentirà sui

conti pubblici del 2008. Lo ha

dichiarato ieri a Davos il com-
missario Ue agli affari economi-
ci e monetari Joaquin Almunia.
«I risultati sui conti pubblici nel
2007 sono piuttosto buoni - ha
detto-maperl'Italia leprospetti-
veeconomichedel2008nonso-
no più così buone come erano
qualche mese fa, e questo creerà
pressioni sulla finanza pubbli-
ca».
Insomma, con una crescita in-
torno all’1% esistono rischi ef-
fettivi che il deficit possa torna-
rea riprenderequota. Anchese i

segnali che arrivano dal fronte
delle Entrate sono rassicuranti.
Oggi le Finanze dirameranno i
dati sul primo mese dell’anno,
che si preannunciano positivi.
Segnali positivi sono giunti an-
che dalla Borsa di Milano, che
ha ripreso fiato dopo tre giorni
dipassione.ma lo scenarioè an-
cora troppo volatile. E non solo
quello finanziario. Con la crisi
politicainattotutti ipuntidebo-
li del Paese si aggravano.
Il tallone d’Achille della Peniso-
la è quello che lo stesso Almu-
nia rileva. «Il risanamento dei
conti pubblici è meno avanzato
che in altri Paesi - spiega il com-
missario-equestorichiedeparti-
colare attenzione al risanamen-
to del bilancio per creare uno
scenario migliore per investitori
e consumatori». In altre parole,
un debito troppo alto che po-
trebbe tornare a crescere se il Pil

rallentaesi continua a spendere
troppo.Anche ildocumentosul
programma di stabilità aggior-
nato che sarà presentato merco-
ledìprossimo mette in luceque-
sto rischio. «Un debito al di so-
pra del 100% -si legge nel docu-
mento-eunaposizionedibilan-
cio ancora relativamente debo-
le, sebbenecisianodeimigliora-
menti,aumenta l'incertezzaeco-
nomicaegeneraalti costi sulde-
bito rendendo l'Italia vulnerabi-
leadunaumentodeitassid'inte-
resse». Secondo il documento
europeo a questo punto è a ri-

schio il pareggio di bilancio pre-
visto nel 2011. Nel mirino sia il
«tesoretto» già distribuito nel
2007,sia ladisposizionedellaFi-
nanziaria 2008 che prevede
l’uso di tutte le entrate inattese
per i tagli fiscali.
«Alla luce di questi rischi - si leg-
geancoraneldocumentodiBru-
xelles - l'obiettivo di medio ter-
mine potrebbe non essere rag-
giuntoentroil2011comeprevi-
sto nel programma e il livello
del debito potrebbe non dimi-
nuire in modo sufficiente verso
il valore di riferimento del 60%
del Pil sul periodo del program-
ma». In più «riguardo alla soste-
nibilità dei conti l'Italia è a ri-
schio medio, ma questa valuta-
zione tiene conto del completa-
mento e piena attuazione delle
riforme delle pensioni». Quan-
to al 2007, sarà corretto il deficit
eccessivo come richiesto dagli
impegni dell'Ecofin.
«Tuttavia prima del 2010 non

puòessere fornitounsufficiente
margine di sicurezza contro lo
sforamento del tetto del 3% del
deficit in rapporto al Pil con le
normali fluttuazioni macroeco-
nomiche». Ma i rischi dell’Italia
non sono legati solo alla finan-
za pubblica. Nel Paese persisto-
no delle «debolezze strutturali»
e«problemidiproduttività»,no-

ta la Commissione di Bruxelles.
Il paese ha fatto «progressi» ma
restano sfide chiave da affronta-
re. «L'Italia - si legge nel docu-
mento - resta lontana dal rag-
giungimento dei tassi medi di
occupazioneUe, inpiùilmixoc-
cupazione e crescita del pil met-
te in luce il problema di produt-
tività dell'Italia».

Italia vulnerabile per il debito elevato
Almunia riconosce i progressi del 2007, ma la crisi attuale crea nuovi rischi

Nel continente
i migliori risultati
messi a segno
da Francoforte,
Parigi e Madrid

Un display nella borsa di Francoforte Foto di Bernd Kammerer/Ap

Borse, finalmente
è arrivato il giorno
del «rimbalzo»
Maxi rialzo delle principali piazze europee
In America accordo sul «pacchetto Bush»

In Piazza Affari
l’indice Mibtel
risale del 3,68%
con acquisti
su tutti i settori

Trichet torna
a parlare: «Il primo
compito della Bce
è il controllo
dell’inflazione»
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«Con le due finanziarie
e l’approvazione
del protocollo
sul welfare attuato
il programma dell’Unione»

Debolezze strutturali
e problemi di
produttività nel nostro
Paese, secondo
l’analisi della Ue

Bpm, i francesi
di Amber
tornano
alla carica

■ di Marco Ventimiglia / Milano

IL VOLUME In omaggio domani con l’Unità il documento «Riformando» che fa il punto sui provvedimenti adottati dal governo sulle politiche e il mercato del lavoro

Il lungo cammino dell’Italia verso la «piena e buona occupazione»

■ Tornano a muoversi le ac-
que all'interno della Bpm, l'uni-
cograndeistitutorimastotaglia-
to fuori dalla fase di aggregazio-
nidopoaver visto sfumare la fu-
sione con la Bper e sotto accusa
per il peso delle associazioni dei
dipendenti-soci nel cda. Il fon-
do Amber, un investitore istitu-
zionalemoltoattivo inItalia, so-
cio dal 2001 dell'istituto (ha ol-
tre il2%)egiàcriticoquestaesta-
teneiconfrontidellaparticolare
governance della banca, si è fat-
to avanti presentando la nuova
associazione «Bpm 360 gradi»,
presieduta dall'ex numero uno
diBnl,DavideCroff. Ilpresiden-
te di Bpm Mazzotta da parte sua
frena sulle trattative con il part-
ner francese Credit Mutuel ri-
spondendo con una battuta:
«Niente patè, quest'anno mi sa
che ci dovremo abituare a gusti
piùsemplici». I francesi comun-
que apprezzano l'iniziativa di
Amber e ricordano come anche
loro, nel progetto di aggregazio-
ne ancora in fase di trattative, si
sono posti il problema della go-
vernancesalvaguardandola for-
ma cooperativistica. Amber in-
fatti, nella prentazione ufficiale
dell'associazione, spiega di aver
dato vita a una iniziativa «non
contro» labanca, il suomanage-
ment o i dipendenti e che non
vuole mettere in discussione la
forma cooperativistica della
Bpmma, insiste,pervolermodi-
ficare lagovernance«daldiden-
tro» per assicurare anche la pre-
senza di quegli stakeholders la
cui voce non è ora sufficiente-
mente presente.
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